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PEGNO

INFORMAZIONI SULLA BANCA
Banca di Legnano Spa 
Sede Sociale e Direzione Generale :Largo F. Tosi, 9  - 20025 Legnano
Capitale Sociale: 472.573.272,00 euro al 20/06/2007 . 
Indirizzo E-Mail: Info@bancadilegnano.it
Indirizzo telematico: www.bancadilegnano.it e www.blbanking.it  
Telefono 800.100.201 - Fax 0277004377 
Codice ABI: 03204
Numero di iscrizione nel Registro delle Imprese di Milano e Codice Fiscale/P.IVA 09492720157
Iscritta all'Albo delle Banche: n. 5542
Appartenente al Gruppo Bipiemme Banca Popolare di Milano iscritto all'Albo dei Gruppi Bancari al n. 5584.8
Aderente al Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi, F.do Nazionale di Garanzia, Cassa di compensazione e 
garanzia Spa 
La societa' e' soggetta all'attivita' di direzione e coordinamento della Banca Popolare di Milano.

CHE COS'E' IL PEGNO
Con questa garanzia - che può avere ad oggetto beni mobili, tra cui somme di denaro, o crediti  - il 
garante (cliente debitore o altro soggetto) assicura al creditore (banca) il soddisfacimento di un 
determinato credito con preferenza rispetto agli altri creditori. La garanzia, nel caso di beni mobili, si 
costituisce con la consegna al creditore della cosa o del documento (c.d. spossessamento) che 
conferisce l’esclusiva disponibilità della cosa stessa. Quando oggetto del pegno sono crediti, la  
garanzia si costituisce con atto scritto e con la notifica al debitore del credito dato in pegno ovvero con 
l’accettazione del debitore stesso con scrittura avente data certa. Il pegno su strumenti finanziari - 
dematerializzati e non - in gestione accentrata nonché sul valore dell’insieme di strumenti finanziari 
dematerializzati si costituisce –  oltre che con atto scritto –  anche con la registrazione in appositi conti  
presso la banca secondo quanto richiesto dalla normativa di riferimento (D.Legislativo n. 213/1998 e 
Testo unico finanza).
      Qualora oggetto della garanzia siano somme di denaro, depositate su conto corrente oppure su 
libretto di risparmio nominativo, il pegno si definisce irregolare in quanto la banca diviene proprietaria 
della somma costituita in pegno. Alla scadenza del credito garantito, in caso di mancato rimborso 
totale o parziale dello stesso, la Banca utilizza le somme effettuando una compensazione tra i rispettivi 
crediti, ed e' pertanto tenuta a restituire al depositante solo le somme che residueranno.
Rischi t ipici  (gener ic i  e speci f ic i )
Tra i principali rischi, va tenuto presente: In caso di inadempimento dell'obbligazione garantita con il 
pegno, la Banca può far vendere, con preavviso pattuito, il bene dato in garanzia.  Nell'ipotesi di 
pegno su somme la Banca puo', in qualsiasi momento e senza necessita' di preavviso compensare il 
credito garantito con le somme costituite in pegno, dandone immediata comunicazione al garante.    



    
Seguito Foglio Informativo Analitico n. 2.21.00
Pag. 02 di 04 -  Agg. 08/ 03/ 2010

Condizioni economiche

a)  Recupero delle  spese postali, per la raccolta della  "data certa", per un importo pari al peso del 
plico inviato per posta prioritaria, secondo le tariffe postali pro-tempore vigenti . 
b)  Spese per comunicazioni soggette a trasparenza (spese produzione ed invio Documento di 
Sintesi) : euro 2,00 ogni invio,

Estinzione del pegno
Il pegno si estingue nel caso di:

estinzione del debito garantito;l

inadempimento delle obbligazioni garantite. In tale caso la Banca, puo' far vendere, con il l
preavviso scritto di 5 giorni ove il garnte sia un soggetto diverso dal debitore - in tutto o in parte ed 
anche in piu' riprese, con o senza incanto, i titoli costituiti in pegno a mezzo di intermediari 
autorizzati o di altra persona autorizzata a tali atti, ovvero, in mancanza, di ufficiale giudiziario.

Ove siano costituiti in pegno certificati rappresentativi di quote di partecipazione a fondi comuni di 
investimento la Banca nella sua qualita' di creditrice pignoratizia e' autorizzata, sempre nel rispetto dei 
termini di preavviso, ad esercitare il diritto di riscatto.
Se i titoli costituiti in pegno sono emessi o circolanti all'estero, la Banca ha facolta' di farli vendere 
all'estero nelle forme ivi praticate.
Sul prezzo netto ricavato la Banca si rimborsa di ogni suo credito per capitale, interessi, spese, 
imposte, tasse ed ogni altro accessorio, sempre fermo quanto disposto nel contratto.
Ove siano costituiti in pegno libretti di risparmio al portatore o altri titoli rappresentativi di depositi  
bancari al portatore, liberi o vincolati, la Banca, col preavviso di cui sopra, puo' soddisfarsi 
direttamente, anche durante il corso del vincolo, sulle somme depositate fino a concorrenza di quanto 
ad essa dovuto, applicando nel caso di libretti o titoli vincolati a termine, le condizioni pattuite per il 
rimborso anticipato.

Tempi massimi di  chiusura del rapporto contrattuale

immediati, in caso di estinzione del debito garantito;l

dipendenti dai tempi richiesti dall'esito della vendita dei beni mobili oggetto del pegno, nel caso di l
inadempimento delle obbligazioni garantite. 
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 Reclami
Il cliente puo' presentare un reclamo alla Banca con lettera indirizzata per posta ordinaria  a "Ufficio 
Legale  Banca di Legnano - Largo Franco Tosi 9, 20025 Legnano (MI)", o inviata per posta elettronica 
a info@bancadilegnano.it o, infine, via fax al numero 0331521394, o consegnata allo sportello ove e' 
intrattenuto il rapporto. La Banca deve rispondere entro 30 giorni (90 giorni se trattasi di reclami 
assoggettabili a depositi titoli, servizi finanziari e di investimento, ivi  compreso le cassette di 
sicurezza). Se non e' soddisfatto o non ha ricevuto risposta nei termini previsti, prima di ricorrere al 
giudice, il cliente puo' rivolgersi a:

Arbitro Bancario Finanziario (ABF). Per sapere come rivolgersi all’Arbitro si può consultare il sito l
www.arbitrobancariofinanziario.it., chiedere presso le Filiali della Banca d'Italia, oppure chiedere 
alla Banca.

Conciliatore Bancario Finanziario (Via delle Botteghe Oscure, 54, 00186 Roma - tel 06/674821, sito l
internet www.conciliatorebancario.it); se sorge una controversia con la Banca, il cliente puo' 
attivare una procedura di conciliazione che consiste nel tentativo di raggiungere un accordo con 
la Banca, grazie all'intervento di un conciliatore indipendente.

Prefettura territoriale competente (www.interno.it e www.tesoro.it) nell'ambito delle misure varate l
dal D.L. 185/08 convertito in l. 2/2009, per istanze afferenti il riesame degli iter di concessione del 
credito, e' possibile utilizzare il presente canale scaricando la modulistica dai predetti siti  
istituzionali inviando via raccomandata o posta elettronica l'istanza alla Prefettura territorialmente 
competente.  
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Legenda del le pr incipal i  nozioni  del l 'operazione

Gestione accentrata: modalità di gestione "in monte" degli strumenti finanziari, dematerializzati e non, 
presso società autorizzate.
Strumenti finanziari: azioni ed altri titoli rappresentativi di capitale di rischio negoziabili sul mercato dei 
capitali; obbligazioni, titoli di Stato ed altri titoli di debito; quote di fondi comuni di investimento; titoli 
normalmente negoziati sul mercato monetario; qualsiasi altro titolo normalmente negoziato che 
permetta di acquisire gli strumenti indicati in precedenza e i relativi indici; i contratti  "futures" su 
strumenti finanziari, su tassi di interesse, ecc.; i contratti di scambio a pronti e a termine su tassi di 
interesse, su valute, ecc.; i contratti a termine collegati a strumenti finanziari, a tassi di interesse, ecc.; i 
contratti di opzione per acquistare o vendere gli strumenti indicati in precedenza; le combinazioni di 
contratti o di titoli indicati in precedenza.
Strumenti finanziari dematerializzati: strumenti finanziari emessi in forma non cartacea e contabilizzati 
con mere scritturazioni contabili.
Incanto : vendita pubblica di beni al miglior offerente (asta)
   


